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Nel sangue dei Martiri il seme di nuovi Cristiani
[image: C:\Users\admin\Desktop\SPEDIRE SUBITO\lapidazione-stefano-originale.jpg]
E’ difficile da comprendere, ma il Vangelo fin dall’inizio è apparso a molti un messaggio “pericoloso”, una parola la cui diffusione era in tutti i modi da contrastare.
[bookmark: _GoBack]Gesù lo aveva preannunciato ai suoi discepoli « … hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi». La persecuzione infatti si accese, da subito, contro gli apostoli e la prima comunità, ce lo narrano in più parti gli Atti degli Apostoli. A questa ostilità nei confronti dei seguaci di questa dottrina eretica si deve la fuga da Gerusalemme di molti discepoli e quindi come gli Atti ci ricordano questa fu la prima causa della diffusione della parola di Gesù fuori di Gerusalemme, nella Giudea e nella Samaria.

Sempre negli atti degli Apostoli, laddove di narra del Martirio di Stefano, troviamo l’accenno di come la testimonianza che si spinge fino al sacrificio della propria vita diventa un seme gettato, che non manca di dare il suo frutto. E’ molto probabile che proprio la lapidazione del giovane Diacono abbia così turbato il cuore di Saulo, da essere stato il primo germe della sua grande conversione. 

[image: http://giornalemio.it/wp-content/uploads/2015/09/belve.jpg]La persecuzione dei Cristiani segue di pari passo la diffusione del messaggio evangelico nel mondo allora conosciuto. Per i Giudei, i Cristiani non sono altro che dei traditori e degli eretici da sopprimere. Negli altri territori dell’Impero invece il cristianesimo venne spesso confuso con l’ebraismo, al punto che i cristiani vennero perseguitati non in quanto tali, ma in quanto appartenenti a quel popolo ebraico che, contestando il dominio di Roma, era in continua agitazione.

Con il succedersi dei vari Imperatori variavano le condizioni di vita della prima comunità cristiana. Alcuni Imperatori usarono una certa tolleranza verso i cristiani, altri imperatori invece scatenarono feroci persecuzioni: esempio classico Nerone che trovò il modo per accusare i cristiani dell’incendio di Roma, dando origine ad una delle più crudeli stragi.

[image: https://i1.wp.com/www.ilpost.it/wp-content/uploads/bloggers/2012/02/santi-martiri-del-giappone.jpg]Questo è quanto possiamo leggere in un qualunque libro di storia, quello invece che è meno noto è che, anche nei secoli successivi, parallelamente al diffondersi del Vangelo c’è una storia che vede i cristiani perseguitati in ogni momento e in ogni luogo della terra: dall’antichità fino ai giorni nostri. 
Scorrendo il calendario cristiano vediamo citate le memorie dei martiri di ogni epoca, da quelli dei primi secoli a quelli che conobbero il martirio in altre epoche, anche recenti. Ad un primo gruppo appartengono quelli che furono uccisi in quei territori che avevano conosciuto da poco un’evangelizzazione e che rimanevano largamente pagani. Così abbiamo i Martiri Giapponesi crocifissi nel 1597 o i Martiri Ugandesi un gruppo di ventidue africani convertiti al cattolicesimo dai missionari che vennero fatti uccidere in quanto cristiani sotto il regno di Mwanga II nel 1887.

Altri martiri, durante le invasioni, come i Santi martiri di Otranto (†14 agosto 1480) furono circa ottocento uomini decapitati dai turchi musulmani per non aver voluto rinnegare la fede cristiana.

Anche in tempi recentissimi a noi, e non in terra di missione, ma nella civilissima Europa, o in paesi di antica tradizione cristiana, sotto regimi che dichiaratamente si opponevano la cristianesimo abbiamo altre feroci persecuzioni e altri martìri.

Solo per citare i più noti. Durante il terribile regime che mise a ferro e a fuoco il Messico tra il 1926 e il 1929: i Martiri Messicani, tra i quali spicca la vicenda del quindicenne José Sanchez Del Rio.

[image: http://www.ilsussidiario.net/img/_THUMBWEB/edIth_stein_benedetta_della_croce_web_thumb660x453.jpg][image: Risultati immagini per popieluszko]Tra le tante vittime del Nazismo si distinguono casi di vero martirio, come quello di  Padre Massimiliano Kolbe (†1941) o della filosofa Edith Stein, così come tra quelle del comunismo si trova Padre Jerzy Popiełuszko (†1984) un sacerdote polacco, ucciso da funzionari del ministero dell'interno della Repubblica Popolare di Polonia. Tra i martiri dei regimi dittatoriali dell’America Latina, addirittura un Vescovo Mons. Oscar Romero (†1980) ucciso mentre stava celebrando la messa.
[image: http://novaitinera.sedipg.it/wp-content/uploads/2015/02/immagine.php_1.jpg]Vale la pena di ricordare un italiano, il Beato Giuseppe Puglisi (†Palermo 1993) sacerdote e martire italiano che fu ucciso dalla mafia il giorno del suo 56° compleanno per essersi schierato contro questa disumana organizzazione, a difesa dell'uomo e della sua dignità

Che cosa hanno in comune? Sono stati uccisi in quanto cristiani, in odio alla loro fede.

[image: ]Questi sono i Martiri (dal gr. martyr = testimone)  che la chiesa celebra, ma sono solo una piccola rappresentanza dei molti che ancora oggi subiscono la persecuzione e vivono la loro fede mettendo a rischio la loro stessa vita.


Papa Francesco, il 26 dicembre 2016, 
ricordando  S. Stefano, primo martire, ha detto:

"…Vi dico una cosa: i martiri di oggi sono maggiori nel numero rispetto ai martiri dei primi secoli. Quando leggiamo la storia leggiamo tanta crudeltà verso i cristiani, la stessa c'è oggi, ma in numero maggiore, verso i cristiani". "Ieri giorno di Natale i cristiani perseguitati nell'Iraq hanno celebrato il Natale nella loro cattedrale distrutta; è un esempio di fedeltà al Vangelo: essi testimoniano con coraggio la loro fedeltà a Cristo"


Per le storie di questi santi: www.santiebeati.it
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Filippine, attacco a Natale
uccisi nove cristiani
[l Papa: “Una persecuzione’

Sempre pit1 aggressioni,aumenta la lista dei paesi a rischio
Lallarme di Bergoglio: “Sono martiri, nel silenzio di tanti”
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